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La chiesa di Sant’Anna a Piazza Armerina [fig.
1] presenta un singolare prospetto curvilineo
realizzato con una cortina di mattoni a vista.
L’accentuata conformazione ondulata delle
superfici murarie non trova precedenti nei can-
tieri dell’isola, mentre l’impiego del laterizio, un
materiale inconsueto in Sicilia per definire fac-
ciate e soprattutto quelle ad andamento non
rettilineo, rafforza ulteriormente l’unicità di
questa struttura. Risulta ad oggi sconosciuto
l’autore del progetto della chiesa ma, nono-
stante le lacune documentarie relative alla
vicenda ideativa e costruttiva, gli esigui dati
pervenuti, la lettura della fabbrica e altri indizi
“collaterali” consentono di pervenire ad una
ipotesi attributiva verosimile. 
Il manoscritto di Alceste Roccella data al luglio
17451 la cerimonia di posa della prima pietra
avvenuta con il patrocinio del vescovo di
Siracusa, Matteo Trigona, membro di una delle
più antiche e influenti famiglie della cittadina. Il
nuovo edificio sostituiva una chiesa preesistente
affiancata all’omonimo monastero delle
Agostiniane, fondato nel 1643 con il sostegno
dei Gesuiti che occupavano l’isolato posto di
fronte2. Il corpo della chiesa è pertanto inserito
all’interno di una struttura più ampia [fig. 2], che
ospita il convento e i locali di servizio alle funzio-
ni liturgiche, essendo il complesso articolato
lungo percorsi urbani a quote differenti che ne
definiscono il perimetro dal quale emerge l’edi-

ficio religioso attraverso i profili convessi e con-
trapposti dell’abside e della facciata. 
L’impianto contenuto della chiesa, aderente ai
criteri progettuali diffusi nel XVIII secolo per le
sedi congregazionali femminili annesse a mona-
steri, è sviluppato in direzione longitudinale
attraverso la successione di tre distinte figure

1. Piazza
Armerina. Chiesa di
Sant’Anna.
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geometriche centralizzanti, ognuna relativa ad
una precisa funzione. La sala principale, indivi-
duata secondo il tema geometrico dell’ottagono
[fig. 3], presenta sei nicchie rettangolari appena
ricavate nello spessore della muratura e inqua-
drate da archi a tutto sesto. Questo spazio è con-
cluso da un presbiterio quadrato con un’abside
semicircolare pronunciata ed è preceduto da un
vestibolo di ingresso di forma ovale schiacciata.
Dell’originaria struttura settecentesca (oggi
restaurata e adibita ad auditorium) rimangono
solo i muri perimetrali, compreso il prospetto
lungo l’attuale via Vittorio Emanuele, mentre non
si ha alcuna notizia relativa alla copertura origi-
naria. È probabile che il vano centrale a ottago-

no presentasse una calotta ribassata con costo-
loni, denunciata da frammenti degli stessi posi-
zionati in corrispondenza di circa metà tiburio,
secondo la ricostruzione proposta da Franco
Minissi che nel 1958 pubblicò per la prima volta
i rilievi dell’edificio religioso3. 
Se, in generale, l’impianto composito della chie-
sa di Sant’Anna non costituisce una eccezione
nel panorama architettonico siciliano degli anni
Quaranta del Settecento relativo alle sedi reli-
giose annesse ai conventi di clausura (ci riferia-
mo agli esempi realizzati nel trapanese e soprat-
tutto a Catania, alla cui vasta diocesi appartene-
va Piazza), la struttura del vestibolo di ingresso
absidato lateralmente appare singolare e nello

2. Pianta e prospetti
della chiesa di
Sant’Anna a
Piazza Armerina
(da Monumenti di
Piazza…, 1993).
3. Piazza
Armerina. Chiesa di
Sant’Anna, veduta
interna prima dei
restauri.

2 3
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stesso tempo relazionabile a quanto attuato
circa un decennio prima da Rosario Gagliardi
nella chiesa di Santa Chiara a Noto (dal 1730),
di pertinenza delle monache benedettine. Per
questa fabbrica l’architetto aveva ideato un atrio
definito da una forma ovale schiacciata – iden-
tica alla soluzione di Piazza – che risolveva in ter-
mini geometrico-compositivi le richieste di fun-
zionalità dettate dall’ordine. L’introduzione di
questo spazio assicurava alle monache di clau-
sura, tramite l’immediato accesso a un sistema
di logge superiori, di espletare la funzione del
coro, di partecipare alle celebrazioni attraverso
una grata rivolta verso l’interno dell’aula e, con-
temporaneamente, di assistere alle processioni
cittadine – e, in generale, alla vita esterna – da
una posizione privilegiata, affacciandosi senza
essere viste sulla strada attraverso aperture pro-
tette da gelosie in ferro. Gagliardi innestava per-
tanto sul corpo della chiesa retrostante un’unità
tridimensionale autonoma, più alta e dotata di
un sistema di collegamenti verticali ricavati nello
spessore della muratura relativa alla facciata.
Seguendo una logica compositiva e funzionale
simile a quella impiegata nella ricerca incentrata
sulle facciate a torre campanile, nella chiesa di
Santa Chiara a Noto Gagliardi inaugurava in
Sicilia orientale una personale versione di fac-
ciata destinata alle chiese conventuali femminili
che è stata definita a torre belvedere4 (in questo
caso utilizzata anche come alloggiamento per le
campane). Si trattava tuttavia di una tipologia
che avrebbe subito una metamorfosi, assimilan-
do gli esiti di ulteriori studi avviati da Gagliardi.
L’esiguità del lotto della chiesa di Noto impedì
infatti all’architetto di rivelare all’esterno la con-
figurazione ovale interna tramite l’estroflessione
della facciata, secondo una scelta compositiva e
di linguaggio che proprio in quegli anni, e in

particolare a partire dal progetto per la chiesa
dei Gesuiti di Modica (1733), avrebbe ulterior-
mente contraddistinto le opere dell’architetto
siracusano. La successiva tappa di questa linea
di ricerca è infatti costituita dalla chiesa di Santa
Chiara a Caltagirone, di pertinenza delle
Clarisse, progettata da Gagliardi nel 1743 e
che presenta una facciata a torre belvedere mar-
catamente convessa. 
Le analogie compositive, strutturali e funzionali
individuate tra il prospetto calatino e quello
della chiesa di Sant’Anna nella vicina Piazza
consentono di considerare quest’ultimo edificio
come parte della serie appena tracciata e per-
tanto di riconoscerne l’autore in Rosario
Gagliardi. 
La composizione del portale di ingresso, sor-
montato da un timpano rettilineo spezzato che
accoglie la finestra centrale del loggiato supe-
riore corrispondente al primo ordine, è del resto
identica nelle tre chiese qui a confronto [fig. 4],
mentre non sembra trovare ulteriori repliche in
nessuna altra fabbrica religiosa siciliana del
tempo. Possiamo aggiungere ancora che proba-
bilmente la copertura del vano ottagono fosse
costituita da una volta leggera, in conglomerato
o in canne e gesso, occultata all’esterno e
coperta a tetto, sulla base di un ulteriore studio
avviato da Gagliardi in relazione al comporta-
mento antisismico delle strutture, un aspetto
questo da tempo individuato dalla storiografia5.
L’accentuata conformazione sinusoidale della fac-
ciata di Santa Anna a Piazza sembrerebbe inoltre
inequivocabilmente condurre a un colto ed
esperto progettista, in grado di immaginare un
profilo audace anche dal punto di vista della resa
esecutiva. La forte convessità del partito centrale
si trasforma in accennate ma profonde concavità
laterali, disegnando un profilo nervoso leggibile

Domenica Sutera
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4. Noto. Chiesa di
Santa Chiara (a
sinistra);
Caltagirone. Chiesa
di Santa Chiara (al
centro); Piazza
Armerina. Chiesa di
Sant’Anna (a
destra), particolare
del sistema portale-
finestra centrale.
5. Piazza
Armerina. Chiesa di
Sant’Anna,
particolare della
cornice mistilinea del
prospetto principale
con risvolti angolari
“a virgola”. 5
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nella cornice superiore dagli arditi risvolti angolari
con andamento conclusivo “a virgola” [fig. 5].
La facciata si modella infatti sull’atrio ovale re-
trostante per poi seguire, attraverso una repen-
tina inversione di curvatura, il perimetro rettilineo
del complesso, mentre si raccorda alla struttura
dell’aula ottagonale mediante contrafforti dia-
gonali [fig. 6]. È sviluppata su due registri ed è
articolata da un telaio di paraste, giganti al
primo ordine, ridotte in corrispondenza del se-
condo e ultimo loggiato che funge da belvedere.
Come già accennato, e per quanto finora noto,
dagli anni Trenta del Settecento in Sicilia orien-
tale Rosario Gagliardi stava sperimentando e
attuando progetti per facciate caratterizzate da
pronunciate convessità e concavità centrali.
Nell’ambito di questa ricerca avviata dall’archi-
tetto, la soluzione adottata in Sant’Anna a Piazza
potrebbe infatti essere inserita tra quelle delle
chiese dei Gesuiti di Modica, di Santa Chiara a
Caltagirone, di San Giorgio a Ragusa, di San
Domenico, di Montevergine e del monastero
del SS. Salvatore a Noto.
Risulta poi immediato rilevare in questa facciata
la conoscenza di testi a stampa non comuni tra i
progettisti del tempo. La conformazione “a onda”
rielabora suggestioni di derivazione borromi-
niana, riprendendo in particolare l’andamento
che caratterizza il fronte della chiesa di San Carlo
alle Quattro Fontane. Questa celebre opera era
diffusa nella Sicilia del Settecento soprattutto at-
traverso le tavole incise nell’Insignium Romae
Templorum Prospectus… (Roma 1684)6, un’edi-
zione tra le più sfruttate da Gagliardi in ambito
progettuale. L’idea di posizionare conformazioni
absidali in facciata con accentuate variazioni
nella curvatura troverebbe un ulteriore slancio
da quanto forse osservato nelle incisioni conte-
nute all’interno del trattato di Guarino Guarini,

edito nel 1737 a cura di Bernardo Vittone (seb-
bene, come è noto, i disegni corrispondenti a
molte di queste tavole, ovvero i Dissegni di Ar-
chitettura civile et Ecclesiastica, fossero pubblicati
già dal 1686). Ci riferiamo in particolare alle
piante di progetto [fig. 7] per la chiesa di Santa
Maria della Divina Provvidenza a Lisbona (tav.
17), di Santa Maria Ettinga a Praga (tav. 19) e di
un’altra soluzione per un edificio religioso da rea-
lizzare a Torino rimasto incompiuto (tav. 34)7.
I documentati contatti con il vescovo Trigona
(presente a Piazza nel 1742 per la consacrazio-
ne della matrice), intensificatisi dopo la metà

Domenica Sutera

6. Piazza
Armerina. Chiesa di
Sant’Anna,
particolare del
contrafforte diagonale
sul prospetto laterale.

6
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7. G. Guarini,
progetto per la chiesa
di Santa Maria
della Divina
Provvidenza a
Lisbona, pianta,
particolare (tav. 17,
in alto) e progetto per
una chiesa a Torino,
pianta, particolare
(tav. 34, sotto), (in
G. Guarini,
Architettura
Civile, cit.; da
Guarini 1968).

degli anni Trenta, le frequenti commissioni da
parte della Compagnia di Gesù, la presenza
dell’architetto nella vicina città di Caltagirone, a
partire dal 1743, per interessamento sia di
Trigona che dei Gesuiti, ma anche per ricevere il
citato incarico da parte delle Clarisse, appaiono
circostanze che potrebbero in definitiva rafforza-
re l’ipotesi di un effettivo coinvolgimento di
Gagliardi nella redazione del progetto per la
chiesa delle Agostiniane a Piazza sotto il titolo di
Sant’Anna. Dall’osservazione di quanto realizza-
to in facciata, il disegno dell’intaglio dei capitelli
appare tuttavia comune e sobrio, lontano dal-
l’aggettivazione decorativa, ricca e “personaliz-
zata”, profusa da Gagliardi nelle opere menzio-

nate e di sicura attribuzione (vedi PIAZZA, infra). È
probabile infatti che la prestazione richiesta si
limitasse all’elaborazione di un progetto di mas-
sima, escludendo probabilmente anche la pre-
senza dell’architetto nella successiva fase di can-
tiere in qualità di direttore dei lavori.
L’esecuzione di questo prospetto curvilineo attra-
verso un rivestimento di mattoni a vista, un uni-
cum nel panorama costruttivo dell’isola, risulta
infatti estranea alle facciate inflesse realizzate da
Gagliardi in pietra attraverso elevate cognizioni
di stereotomia. Rispetto a quest’ultime l’appa-
recchiatura in laterizio si presentava meno raffi-
nata, precisa, continua e coesa – come dimostra
l’incerta fattura della cortina della chiesa di
Sant’Anna – non essendo di fatto la sagoma di
ogni singolo mattone desunta da una laboriosa
costruzione geometrica, come la pratica del
taglio della pietra invece imponeva in caso di
tracciati curvilinei. Questa scelta di carattere, sia
linguistico che costruttivo, risulterebbe invece
condizionata dai cantieri sei-settecenteschi
avviati nella città di Piazza, uniformati sulla base
dei criteri importati da Roma dall’architetto
Orazio Torriani e attuati in occasione della rea-
lizzazione della chiesa madre (dal 1627)8.

7
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3, 1996, pp. 83-89 e di S. PIAZZA, Cu-

pole e facciate…, cit., pp. 219-220.
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logo della mostra (Caltanissetta, 2009- 2010) a cura
di M. R. Nobile, S. Rizzo, D. Sutera, Palermo 2009.
- M. M. BARES, Rosario Gagliardi. Disegni per la chiesa

e il monastero di S. Chiara a Noto, ivi, pp. 95-99.
- M. R. NOBILE, Progettare per la chiesa. Gli architetti,

il lavoro, il disegno, ivi, pp. 15-24.

M. LUMINATI, Storia di Palazzo Nicolaci, in Palazzo Ni-
colaci di Villadorata a Noto, l’esperienza di un restauro
attraverso studi, ricerche e conoscenze, a cura di G.
Susan, Milano 2009, pp. 32-67.

M. R. NOBILE, Prima e dopo. Disegni per il prospetto
della chiesa di S. Giorgio a Ragusa, in «Lexicon. Storie
e architettura in Sicilia e nel Mediterraneo», 8, 2009,
pp. 74-76.

M. SCIALABBA, La Biblioteca torna agli antichi splendori,
in Palazzo Nicolaci di Villadorata a Noto, Milano 2009,
pp. 291-297.

R. BÖSEL, Retaggio e sperimentazione nella cultura ar-
chitettonica di Andrea Pozzo, in Mirabili disinganni. An-
drea Pozzo (Trento 1642-Vienna 1709). Pittore e archi-
tetto gesuita, a cura di R. Bösel e L. Salviucci Insulera,
Roma 2010, pp. 37-56.

I libri e l’ingegno, studi sulla biblioteca dell’architetto
(XV-XX secolo), a cura di G. Curcio, M. R. Nobile,
A. Scotti Tosini, Palermo 2010.

- F. SCADUTO, Trattati manoscritti e raccolte grafiche di
architetti siciliani in età moderna, ivi, pp. 83-88. 

- D. SUTERA, Il Breve Ristretto Delli Cinque Ordini del-
l’Architettura… di Agatino Daidone (1714): struttura,
fonti, modelli, obiettivi, ivi, pp. 89-92.

- M. S. DI FEDE, Biblioteche e trattati nella prima metà
del Settecento: L’architetto pratico di Giovanni Amico,
ivi, pp. 93-101. 

E. MAGNANO DI SAN LIO, Giovan Battista Vaccarini. Ar-
chitetto siciliano del Settecento, 2 voll., Siracusa 2010.

P. NIFOSÌ, La Basilica di Santa Maria Maggiore in Ispica,
Ispica 2010.

M. R. NOBILE, Alcune osservazioni sull’architettura civile
nel Val di Noto nel XVIII secolo, in Atlante tematico del
barocco in Italia. Residenze nobiliari Italia meridionale,
a cura di M. Fagiolo, Roma 2010, pp. 385-388.

M. R. NOBILE, Una città perduta. Le rovine di Noto Antica
per la storia dell’architettura, in Frammenti Medievali.
Da Noto Antica al Museo Civico di Noto, a cura di L.
Guzzardi e M. M. Bares, Siracusa 2010, pp. 38-41.

D. SUTERA, La chiesa madre di Piazza Armerina. Dalla
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riforma cinquecentesca al progetto di Orazio Torriani,
Caltanissetta 2010.

M. M. BARES, Il castello Maniace di Siracusa. Stereotomia
e tecniche costruttive nell’architettura del Mediterraneo,
Siracusa 2011.

M. M. BARES, La cappella reale di San Michele nel ca-
stello di Noto Antica (XII-XVI secolo), Palermo 2012.

A. CASAMENTO, Palermo 1726. Terremoto e istituzioni, in
Terremoti e ricostruzioni tra XVII e XVIII secolo, atti dei
Seminari Internazionali (Lisbona-Noto, 2008) a cura di
M. Giuffrè e S. Piazza, Palermo 2012, pp. 47-55. 

Fonti per la storia dei conflitti giurisdizionali in Sicilia:
documenti sulla controversia sulla processione di San
Corrado a Noto, a cura di D. Palermo, Palermo 2012
(www.mediterranearicerchestoriche.it).

S. MONTANA, Nel segno dell’àncora, Acireale-Roma 2012. 

E. H. NEIL, Tomaso Maria Napoli 1659-1725. Un archi-
tetto Domenicano e il suo mondo, Palermo 2012. 

G. SCUDERI, Dalla Domus studiorum alla Biblioteca cen-
trale della Regione siciliana. Il collegio Massimo della
Compagnia di Gesù a Palermo, Palermo 2012.

Le scale in pietra a vista nel Mediterraneo, a cura di G.
Antista e M. M. Bares, Palermo 2013.

Studio d’Architettura Civile. Gli atlanti di architettura mo-
derna e la diffusione dei modelli romani nell’Europa del
Settecento, a cura di A. Antinori, Roma 2013.
- P. PLACENTINO, Gli Insignium Romae Templorum Pro-

spectus, ivi, pp. 235-247.

E. GAROFALO, L’architettura obliqua in Sicilia e l’influenza
del trattato di Caramuel, in Testo, immagine, luogo. La
circolazione dei modelli a stampa nell’architettura di età
moderna, Palermo 2013, pp. 135-146.
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